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STATUTO DEU~ONE DI VOLONTARIATO .. GENITORI IN IRAND,tN , \ j) 
AllrRi'tO al Vè'[hillè' di il~~ MtàOillllUH là tl~Jt .J,/ùo/ il.LUI 

ART 1 Costìtutlone- - Oenominufone - Sede 

1 .1 E' c:ostìtuita ai sensì e nel rls~tto del D. Lgs. 117/2017, d~I codice c:lvlle a della mmnatlwt In mal~rlìt, 
l' Ente del Terzo Settore denomim11to "Ginltorl In a,..nd• ODV" che ass1une hl f<mrn1 tjlurldlcit fil 
associazione, apartìtica-e aconfessionale. 

1.2 In conseguenza dell'ìscrizione ne-I Registro Unico Nazionale TtUlO Se1tor~, seilone ()ftUHllw11im1I 111 
volontariato, istituìto ai sensi del D. Lgs.117/2017, l'Ente, di seaulto detto Horsanluulone", lnlittrlrb 
l'acronimo "ODV" o la locuzione "Organizzazione di VolontarhJto" nella denornln,ulqne liQc;l,tlfl, 
facendone uso neglì atti nella corrispondenza e nelle comunlcailoni al pubblico, 

1.3 L' ETS 'IGenltori in Branda•, più avanti chiamata per brevità Horaanlzi azlone", hit Sed@ nel CQmtJntt di 
castiglione Olona. li trasferimento della sede legale all' Interno del rl1edeslmo Comune pub ì:tlilii:tr~ 

deliberato dall'organo dì amministrazione e non comporta modifica statutaria, ma l'obbllQO tJI 
comunicazione agli uffici competenti. 

1.4 L'organizzazione si ispira ai principi di accoglienza, collaborazione, parteclpailone e soste13no, non ha 
scopo d ì lucro e persegue, nell'ambito territoriale locale esclusivamente finalità di solidarietà socli1fe, 

ART 2 Finalità e attività 

2.1. L'organizzazione in particolare persegue, senza scopi di lucro, finalità civiche, solldarlialche e di utilità 
sociale mediante resercizio, in via esclusiva o principale, delle seguenti attività di lnttmuse genim tle ff )( 
,art. 5 del D. Lgs. 117 /2017: 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di Interesse sociale, Incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del vo lontariato t: 
delle attività dì interesse generale di cui all'art S D. Lgs. 117/2017; 
Sostenere l'attività scolastica nel rispetto dei reciproci ruoli di scuola e famiglia 
Facilitare gli scambi di informazioni nell'ambito scolastico 
Stimolare il confronto tra genitori 
Informare, aggregare, rappresentare i genitori nel confronti degli organismi scolastici e delle 
amministrazioni pubbliche e locali 

2.2 . Le attività dell'organizzazione sono svolte prevalentemente In favore di terzi e awalendosl In modo 
prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati. 

2.3. Per il perseguimento dei propri scopi, l'organizzazione di volontariato potrà Inoltre aderire anche ad 
altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché collaborare con enti pubblicl e privati al fine 
del conseguimento delle finalità statutarie. 

2.4. L'organizzazione realizza i propri scopi con le seguenti attività che vengono elencate a titolo 
esemplificativo: 

Promuovere corsi, incontri, conferenze, dibattiti, ed ogni altra Iniziativa che sia di aiuto, 

informazione e sostegno ai genitori per il miglioramento della loro personalltà e di quella del loro 
figli, anche attraverso il gioco e attività ludiche 

proporre alle istituzioni scolastiche e agli enti locali iniziative e pareri 

promuovere raccolte di fondi tramite iniziative di aggregazione pubbliche nel rispetto del principi di 

verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, In conformità alle disposizioni 
contenute nell'art. 7 del D. Lgs. 117/2017 

divulgare notizie e informazioni anche tramite stampe periodiche 

promuovere iniziative per raccolte occasionali di fondi al fine di reperire risorse finanziarle 
finalizzate solo ed esclusivamente al raggiungimento dell'oggetto sociale; 

effettuare attività commerciali e produttive, accessorie e strumentali al fini lstltuzlonall. 

2.5 L'organizzazione di volontariato opera nel territorio della Regione Lombardia. 
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ART 3 - Attività diverse 

3.1. L'organizzazione può esercitare, ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 117/2017, attività diverse da quelle di 
interesse generale di cui al precedente articolo, a condizione che siano secondarie e strumentali rispetto 
alle attività di interesse generale, e siano svolte secondo criteri e limiti definiti dai decreti applicativi del 

D. Lgs. 117 /2017 e dalla normativa vigente. 

ART. 4 - Destinazione del patrimonio e divieto distribuzione utili 

4.1. L'organizzazione esclude ogni fine di lucro sia diretto che indiretto, ai sensi dell'art. 8 del D. 

Lgs.117/2017. 
4.2. 11 patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è 

utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

4.3. È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale, comunque denominati, durante la vita dell'organizzazione, a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni 
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

ART 5 Associati procedure di ammissione ed esclusione 

5.1. Possono diventare soci dell'Associazione, tutte le persone fisiche ed, in particolare, tutti i genitori degli 
alunni delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie del territorio che, compiuto il 18 anno di età, 
ne condividono gli scopi e intendono impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione 
gratuitamente parte del proprio tempo libero. Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al 
rinnovo dell'adesione annuale nei termini prescritti dall'assemblea. L'associazione esclude 
espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

5.2. il numero degli associati è illimitato e la domanda di ammissione a socio deve essere presentata al 
Consiglio Direttivo che deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante alla prima 
seduta utile. 

5.3. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati. L'iscrizione decorre 
dalla data di delibera dell'Organo di amministrazione. 

5.4. L'organo di amministrazione deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della 
domanda di ammissione e comunicarla agli interessati. Chi ha proposto la domanda può, entro sessanta 
giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci 
l'assemblea, che delibera in occasione della successiva convocazione. 

5.5. Gli associati cessano di appartenere all'organizzazione per: 

a) dimissioni volontarie presentate all'organo di amministrazione per iscritto; 
b) mancato versamento della quota associativa; 
c) mancato rinnovo; 

d) morte (in caso di persona fisica) o cessazione delle attività o perdita dei requisiti di legge (in 
caso di persona giuridica); 

e) esclusione deliberata dall'Assemblea per gravi motivi quali la contrawenzione dei doveri 
stabiliti dallo statuto. 

5.6. La perdita di qualità dei soci nei casi a), b), c) e d) è deliberata dal Consiglio Direttivo, mentre in caso di 
esclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata da parte della prima Assemblea 

utile. Contro il prowedimento di esclusione il socio escluso ha 30 giorni di tempo per fare ricorso 
ali' Assemblea. 
f) 
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· Perdono la qualità di socio per escluslono coloro che si rendono colpovoll di atti di lndlsclpllna e/ o 
comportamenti scorretti ripetuti cho costituiscono vlolazlono di norme stotutorlc e/ o regolamentl 
Interni; oppure che senza adesuoto ragiono si mettano In condizione di Inattività prolunsata. 

5.a. Possono altre si aderire alt' Associo zio ne In quolltà di sostenitori tutte le persone che, condividendone gll 
Ideali, danno un loro contributo economico nel termini stablllt l. 1 sostenitori non sono soci e quindi non 
hanno Il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno sempllcomente Il diritto ad essere Informati 
delle Iniziative che vengono di volta In volta Intraprese dall'Assoclazlone. 

ARI 6 Plclttl e doveri del soci 

6.1. Gli associati hanno tra loro pari diritti e pari doveri. 
6.2. GII associati hanno Il diritto di: 

- partecipare alle assemblee ed esprimere Il proprio voto, purché Iscritti da almeno tre mesi 
nel llbro degll associati; 

- godere del pieno elettorato attivo e passivo; 
- essere Informati sulle attività dell'organlzzazlone e controllarne l'andamento; 
- svolgere li lavoro comunemente concordato 
- recedere dall'appartenenza all'organlzzazlone 

- esaminare I libri sociali, facendone preventiva richiesta scritta, anche a mezzo mall, 
all'Organo di amministrazione e con le modalità previste nell'art. 19. 

- denunziare i fatti che ritiene censurabili al sensi dell'art. 29 del Codice del terzo settore. 
6.3. Gli associati dell'organizzazione hanno Il dovere di: 

- rispettare Il presente statuto e l'eventuale regolamento Interno; 
- rispettare le dellbere degll organi sociali; 

- partecipare alla vita associativa e contribuire al buon funzionamento dell'organizzazione e 
alla realizzazione delle attività statutarie tramite Il proprio Impegno gratuito; 

- versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabllito; 
- non arrecare danni morali o materiali all'organizzazione. 

6.4.Gli associati hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali 
regolamenti. 

6.5. Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite salvo eventuali rimborsi delle spese 
effettivamente sostenute e autorizzate dal Consiglio Direttivo 

ART. 7 - Volontari associati e assicurazione obbligatoria 

7.1. L'organizzazione, nello svolgimento della sua attività, si awale in modo prevalente dell'attività di 
volontariato dei propri associati e delle persone aderenti agli enti associati. 

7.2. Le prestazioni dei volontari sono fornite in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro né 
diretto né indiretto, ed esclusivamente per fini di solidarietà sociale ed In favore della comunità. 
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo neanche dal beneficiario. 

7.3. Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate 
per l'attività prestata, entro limiti massimi e condizioni preventivamente stabiliti dall'organizzazione 
stessa, che in ogni caso devono rispettare I limiti stabiliti dal D. Lgs. 117 /2017. 

7.4. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui Il volontario è associato o 

tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 
7.5. L'organizzazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del o. 
Lgs. 117/17. 

7.6 L'organizzazione è tenuta a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività in 

modo non occasionale. 
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ART. 8 Organi Sociali, gratuità e durata 

8.1.Sono organi dell'organizzazione: 

a) l'Assemblea degli associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) I' Organo di controllo (eventuale - nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art. 30 del D. Lgs 

117/2017) 
e) Organo di Revisione (eventuale - nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art. 31 del D. Lgs 

117/2017) 
8.2. Tutte le cariche sociali ad eccezione di quelli dell'Organo di controllo e dell'Organo di Revisione in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397, secondo comma, del codice civile, sono elettive e gratuite; 
i componenti gli organi sociali non ricevono alcun emolumento o remunerazione, ma solo rimborso 
delle spese sostenute in relazione alla loro carica, preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

8.3. Le cariche sociali sono elettive, hanno la durata di tre anni e possono essere riconfermate; le eventuali 

sostituzioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del triennio medesimo. 

ART. 9 Assemblea degli associati 

9.1 L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti gli associati. L'Assemblea è presieduta di norma 
dal Presidente dell'organizzazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da un Presidente 
dell'Assemblea eletto dagli associati tra i suoi membri. 

9.2 deve essere convocata dal Presidente almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla chiusura 
dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio e ogni qualvolta lo ritenga necessario il Presidente o il 
Consiglio Direttivo o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 

9.3 È convocata mediante awiso scritto da inviare almeno 8 giorni prima di quello fissato per l'adunanza, 
contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda 
convocazione, che non potrà avere luogo prima che siano trascorse 24 ore dalla prima convocazione. 
Tale comunicazione può awenire a mezzo lettera, fax, e-mail. 

9.4 I voti di norma sono palesi, tranne quelli riguardanti la nomina o la revoca delle cariche associative, le 
azioni di responsabilità e nell'ipotesi in cui il Presidente lo ritenga opportuno in ragione della delibera. 

9.5 Hanno diritto di voto in Assemblea tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli 
associati e sono in regola con il pagamento della quota associativa. 

9.6 Ciascun associato ha un voto. Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea da un altro 
associato, conferendo delega scritta, anche in calce alla convocazione. Ciascun associato può 
rappresentare sino ad un massimo di tre associati se l'organizzazione ha un numero di associati 
inferiore a cinquecento e di cinque associati se l'organizzazione ha un numero di associati non inferiore 
a cinquecento. 

9.7 Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario 
verbalizzante e conservato presso la sede dell'organizzazione. 

9.8 L'Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria. È straordinaria quella convocata 

per la modifica dello statuto, per lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio, per l'eventuale 
trasformazione, fusione, scissione dell'organizzazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 

9.9 L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la 

metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, mentre in seconda convocazione è 
validamente costituita qualunque sia il numero degli aderenti presenti. Le deliberazioni dell'Assemblea 
ordinaria sono prese a maggioranza dei voti dei presenti. 

9.10 Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 
amministratori non hanno diritto di voto. 

9.11 Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l'elezione delle cariche sociali si 
procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda, salvo diversa decisione dell'assemblea. Le 
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deliberazioni sono lmm&dlatamente esecut.lvr ~ d~vono rlsulto,~ Insieme l!llll slntosl 1161 rlllH,ttlto fin 
apposito verbale sottoscritto dal Presldtc-nte e dal sesreH1rlo dt'II' Assembleo. 

9.12 L'Assemblea ordinaria ha I seguenti compiti: 
- discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Omine dftl Giorno: 

nomina e revoca i componenti degli organi soclflll compreso, <11 u,11fio previsto, Il sossctto l11c11rlc;1110 
della revisione legale dei conti e l'Organo di controllo, solo nl vorlflrorsl dollo condli lonl di cui di D. 
Lgs 117/ 2017; 

- delibera sulla responsabllltà del componenti desii orgoni soclil ll o promuovo 1nlono di 
responsabilità nel loro confronti; 

- discute ed approva Il bilancio preventivo e consuntivo; 
definisce il programma generale annuale di attlvltò; 

- determina l'ammontare delle quote associative e Il termine ultimo per li loro vcrsomento; 
- discute e approva gli eventuali regolan,entl predisposti dal Conslgllo Direttivo per Il funzlon11mct1to 

dell'Associazione; 
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o lo scissione dell'orgonlzzotlono; 
- delibera su ogni altro oggetto attribuito alla sua competenza dallo leggo o doll'otto costitutivo. 

ART. 10 Organo di <@m!oistnnlonc ~Ilo Direttivo\ 

10.1 L'organo dì ammìnìstrazione o HConsigllo Direttivo" è composto da 3 o 9 membri, nomlnotl 
dati' Assemblea. Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate. SI oppllca l'ortlcolo 
2382 del codice civile. Gli amministratori pongono in essere gli adempimenti previsti dall'art. 26 del O. 
Lgsl. 117 /2017. 

10.2 Dura in carica 2 esercizi e i suol componenti sono rielegglblll per non più di tre mandati consecutivi. 
10.3 Il Consiglio Direttivo governa l'organizzazione ed opera in attuazione delle volontà e degli Indirizzi 

generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato. 
10.4 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui deliberare, 

quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo del conslglleri oppure dal Colleglo del Revisori del 
Conti, ove nominato. 

10.S La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale o comunicazione scritta, anche 
tramite mail, almeno 3 giorni prima della riunione. 

10.6 Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza del consiglieri. Le dellberazlonl sono 
prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nel casi di nomine o comunque 
riguardanti le persone. 

10.7 L'ingiustificata assenza di un consigliere a più di 3 (tre) riunioni consecutive comporta la sua 
immediata decadenza automatica dalla carica. 

10.8 In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più conslgllerl, Il Consiglio Direttivo provvede 
alla surroga attingendo alla graduatoria del non eletti. Allorché questa fosse esaurita, Indice elezioni 
suppletive per i membri da sostituire. 

10.9 Il Consiglio Direttivo è Investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione: pone In essere 
ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia riservato per 
legge o per statuto alla competenza dell'Assemblea del soci. Nello specifico: 

elegge tra I propri componenti Il presidente e Il vicepresidente e lo revoca; 
nomina il tesoriere e il segretarlo e Il revoca; 
attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 
cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea; 
predispone all'Assemblea li programma annuale di attività; 
presenta annualmente all'Assemblea per l'approvazione: la relazione; Il rendiconto economico e 
finanziario dell'esercizio trascorso da cui devono risultare I beni, I contributi, I lasciti ricevuti e le 
spese per capitoli e voci analitiche; nonché Il bilancio preventivo per l'anno In corso. 
conferisce procure generali e speciali; 
assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni; 
propone all'Assemblea I Regolamenti per Il funzionamento dell'Associazione e degli organi socia li; 
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riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci; 
ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente; 
delibera in ordine all'esclusione dei soci; 
è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Registro del Terzo Settore e previsti 
dalla normativa vigente. 

10.10 11 potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

ART. 1111 Presidente 

11.1 Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione nei confronti di terzi e in giudizio ed è 
anche presidente dell'Assemblea e dell'Organo di amministrazione. E' eletto da quest'ultimo tra i suoi 
membri a maggioranza di voti e dura in carica quanto il Consiglio Direttivo, che può destituirlo dalla 
carica a maggioranza di voti, qualora non ottemperi ai compiti previsti dal presente statuto. 

11.2 Il Presidente ha l'uso della firma sociale, è autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a 
qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza. Ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti 
riguardanti l'Associazione davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi grado e 
giudizio. 

11.3 Il presidente convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea (almeno una volta all'anno) e 
dell'Organo di amministrazione (almeno due volte all'anno e comunque ogni volta che se ne ravvisi la 
necessità). Svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo 
all'organo di amministrazione in merito all'attività compiuta. 

11.4 Solo in caso di necessità può assumere provvedimenti di urgenza, sottoponendoli a delibera 
dell'Organo di amministrazione nella seduta successiva e comunque entro 30 giorni. 

11.5 Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale. 
11.6 Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua funzione in caso questi sia impossibilitato 

nell'esercizio delle sue funzioni. 

ART. 12 Il Tesoriere 

12.1 Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione inerente 
l'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione dei bilanci consuntivo e 
preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. 

12.2 Stanti i compiti affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi 
compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, 
girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni 
affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per importi il 
cui limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo 

ART. 13 Il Segretario 

13.1 li Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di Assemblea 
che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. 

ART. 14 Organo di controllo 

14.1 L'Assemblea provvede alla nomina di un organo di controllo, solo al verificarsi delle condizioni di cui 
all'art. 30 del D. Lgs 117/2017. Può essere monocratico o in alternativa costituito da tre membri 
effettivi e due supplenti. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice 
civile. I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui 
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti 
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Laddove l'assemblea assegnasse 

6 



all'Organo di Controllo anche la funzione di Revisione Legale, tutti i componenti dovranno essere 
nominati tra soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

14.2 L'organo di controllo: 

- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora applicabili; 

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento; 

- al superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D. Lgs. 117/2017, può esercitare, su decisione 
dell'Assemblea, la revisione legale dei conti; 

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
avuto particolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117 /2017. 

- attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall'art. 14 del D. Lgs.117/17, sia stato 
redatto in conformità alle linee guida di cui al medesimo articolo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti 
del monitoraggio svolto dall'organo di controllo. 

14.3 L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal 
fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati 
affari. 

ART. 15 Organo dei Revisori dei Conti (se nominato) 

15.1 l'Organo dei Revisori dei conti è organo di controllo amministrativo-finanziario. E' nominato solo nei 
casi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 117/2017 ed, in caso di nomina, è formato da un unico membro 
effettivo nominato dall'Assemblea dei soci tra persone di comprovata competenza e professionalità, 
non necessariamente aderenti all'Associazione, iscritte nell'apposito registro, salvo che la funzione 
non sia attribuita dall'Assemblea all'Organo di Controllo di cui al precedente articolo. 

15.2 L'Organo di Revisione rimane in carica per lo stesso tempo del Consiglio Direttivo. 
15.3 L'Organo di Revisione almeno trimestralmente verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e lo 

stato di cassa dell'Associazione. Verifica i bilanci consuntivo e preventivo e presenta ali' Assemblea 
dei soci una relazione scritta relativamente ad essi. Delle proprie riunioni il Collegio dei Revisori 
redige verbale da trascrivere in apposito libro. 

ART. 16 Risorse e Patrimonio 

16.1 L'organiuazione trae le risorse economiche necessarie al proprio funzionamento e allo svolgimento 
della propria attività da fonti diverse quali quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e 
lasciti testamentari, rendite patrimoniali, attività di raccolta fondi, rimborsi da convenzioni, nonché 
attività diverse di cui all'articolo 6 del D. Lgs. 117/17 e ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 
117/2017 e della normativa vigente. 

16.2 L'associazione si dota di apposito conto corrente stabilito dall'organo amministrativo e intestato 
a Il' associazione. 

16.3 I proventi delle varie attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme 
indirette. Un eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestito a favore di attività istituzionali 
statutariamente previste. 

16.4 Il patrimonio sociale è costituito da: 
a) beni immobili e mobili; 
b) azioni, obbligazioni ed altri titoli pubblici e privati; 
c) donazioni, lasciti o successioni; 
d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

16.5 I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'organizzazione, e sono ad essa 
intestati ed elencati nell'inventario, che è depositato presso la sede dell'organizzazione e può essere 
consultato dagli associati. 
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V>() 11 pi;trlmonl9 so, li~ dctvt ljS~r~ utlllz~to, ~condo le legsl vigenti, nel modo più opportuno per il 
wn~.e1Jlmf}nt.o d~ll(J tln:;jllt:/; dl!IYAsSQçllnlone. Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, 
f1~tJ~l<mii! o m<Jr'W di 1m w çlo, la sua quota sociale rimane di proprietà dell'Associazione. 

AfIT, 12. Bila nclo ~1,:~~rc!~lo 

17.t L''J~rçl1lo soçlale ha Inizio 111: gennaio e si chiude 1131 dicembre di ogni anno. 
l7,2 I doç.iJrru;ntl ri:latM al bilancio sono redatti in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017. 
17,1 Il bll;mçJ<J i: predisposto dall'organo di amministrazione e viene approvato dall'assemblea ordinaria 

~ntro qujUfQ mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce Il consuntivo. 
17 A 09po l'approvazione In Assemblea, Vorgano di amministrazione procede agli adempimenti di 

deposito prev1stl dJI 0. 1.Bs. 117/2017 . 
17.5 L'organo di ammlnlwazlone documenta Il carattere secondario e strumentale delle attività di cui 

all'art. 6 del O. L.Bs, 117/ 2017 a seconda dei casi, nella relazione di missione o in un'annotazione in calce 
ljl rtndlrontn per cassa o nella nota Integrativa al bilancio. 

ART. 18 BIiancio sociale 

t.8.1 Al ver1f1carsl delle condizioni previste dall'art. 14 del D. Lgs. 117/2017, l'organizzazione redige il 
bilancio sociale e pone In essere tutti gli adempimenti necessari 

ART. 19 Libri sociali obbligatori 

19.1 L'organizzazione tiene I libri sociali obbligatori ai sensi del D. Lgs. 117/2017. 
19.2 Tutti gli associati, In regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i 

Ubr1 sodali entro 15 giorni dalla data della richiesta scritta formulata al Consiglio Direttivo. 

ART. 20 Scloglimento dell'Associazione e devoluzione dei beni e del patrimonio 

20,1 Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea che si riunisce in forma 
~traordlnaria. 

20.2 In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo dell'Associazione, dedotte le passività, 
previo parere positivo delVUfficio di cui all'art. 45 del D. Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore operanti in identico o analogo settore o istituzioni 
scolaf>tiche pubbliche, secondo le disposizioni dell'assemblea. 

20.3 In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve agli associati. 

ART 21 Statuto 

21,l L'associazione agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di 
attuazione e della disciplina vigente ed è disciplinata dal presente statuto che deve essere osservato 
come atto fondamentale. 

21.2 L'assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli 
aspetti organizzativi più particolari 

ART. 22 Norma finale 

22.1 Per quanto non è espressamente previsto nel presente statuto si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni legislative in materia. 

Castiglione Olona, 
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